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LINTERNAZIONALE E GLI SCIOPERI 


\hibiamo testè pubblicata la ciroolere 
che l'onorevole ministro dell’ interno di- 
resse allo autorità politiche del Regno, 
chiamando la loro attenzione sopra gli 
scioperi e sulle loro cagioni vere o fit 
tin. 

Dopo la caduta delta Comune 6 le pas 
sggore dissensioni che si sona poscia pa- 
|:<ite uell'internazionale, la famosa assg= 
iariuno dei lavoratori parve sollecita di 
quscondersi agli occhi dei governi e d& 
sclicare lo loro ricerche con una silen- 
ssa propaganda. Il trasferimento della 
sql del Consiglio centrale da Londra & 
\eu\urk concorse ad agevolare l'esecm= 

fi questo disegno e a deluderé 1 

governi eoropei , salvo per avventara i 

ilanti fra essi. 

Peri il governo tedesco mon si lasciò 
uno ingannare dall’apparente quiete de- 
gi infernazionalisii , @ dapprima nol te- 
nulti che funestarono alcune città della 
fermania e poi nei recentissimi scioperi 
che si fecero a Lipsia, seppe scorgere la 
ro misteriosa influenza. Né l'Austria 
ehbe minore riguardo di tenere lontani 
da sà quegli agitatori e di sorvegliarli, 
si-bè l'Esposizione universale loro por- 
geva un motivo legittimo di recarsi a 
Vigona e di esercitarsi la loro pernicioma 
iîoeza tra gli operai dell'impero. dae 
fine l'Olanda non si tenne paga, or sono 
gochi giorn, di punire severamente al- 
cuni capi della sezione dell'Internazionalo, 
mia decretò puro lo scioglimento di essa. 
| fotti che diedero argomento a queste 
risseglin della polizia , hanno ne: 
relilata l'opinione che l’Internazionile 
xa n procinto di uscire di nuovo da 
quella riservatezza, cui pareva si dovesse 
ittevere per l'avvenire, @ di manifestarsi 
altra volta col solito mezzo degli scioperi 
è delle agitazioni politiche. 

Ylentre l'Europa liberale si trova mb 
uacciata da un partito che alla sua pie- 
iolezza supplisca colla disciplina e colta 
sudacia, e cho vorrebbe rovesciare nien- 
temevo che tutto il mondo moderno, rion 
è a stupîre che i socialisti insorgano pur 
ossi, e. pigliando baldauza, tentino di fare 
loro pro della situazione in cui i governi 
potrebbero trovarsi a cagione di questa 
loppia guerra. 

Queste particolari circostanze in cul 

arsa l'Europa, 6 sopratutto la novella cp 
sritaza di sè e delle sue forze che l'ia 
eniazionale è venuta acquistando né 
mezzodi della Spagna, bannò contribuità 
* darle nuovo animo ed a 
tella vis delle arrischiate intraprese. Nò 
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però abbandonare’ gli antichi ‘omori; «hè ansi 
10 questa spartito! e'è. più d'una rimambvenze 
uelle opere buffe italiane anteriori al purtodi 
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tratta di prendere provvedimenti di polizia 
© di repressione che siano maggiori di 
quelli voluti dalla legge nelle circostanze 
ordinarie. L'on. ministro si limita a rai» 
mentare alle autorità politiche del regno 
che vi ha una legge relativa agli scioperi 
e che questa legge vuol essere applicata. 
Anzi egli fa una distiuziono fra scioperi 
© scioperi, cioò distingue le coalizioni che 
si prodmcono fra gli operai per un septi- 
mento imperioso delle loro necemsità eco- 
nomiche, de quelle che sì fanno in nome 
dei salari, ma che sono dovute al segreto 
favorio degl'inlernazionalisti e rivestono un 
carattere polilico. È sopra questa che. 
l'en. minisiro richiama l'attenzione del 


Nol credimmo che le particolari conti- 
zioni dell'Itlia rendano qui meno peri- 
colosa che altrovo l'azione dell'Internazio- 
male. Ad ogni moJo siamo d'accordo col 
ministro nel pensare che mentre è neces- 
sario di guareutiro agli operai i mezzi 
legali di manifestare $ loro desideri e di 
provvedere al migliorameeto delle proprie 
condirioni, importa pure di tutelarli con- 
tro l'opera agitatrice di coloro che, per 
diverso fine, ad altro non mirano che a 
tradire i loro inleressl. 


—_—_ e 
LA DEPORTAZIONE 
Lettore al Direttore del Giornale, L'OPINIONE 
vi 
A quali reati ed in che modo debba applicarsi 
la deportazione, 

Caro ‘amico, 


Ho già sccemmato che la pena della depor- 
taziune varrebb'essere ristretta ai delitti mag- 
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nuova pena. 

L'uno e l’altro di questi sistemi è, a pe- 
ver mio, facilmente sibile 

davvero preferibile di poter intro- 

darte dietaente la pena della deprtuzione 


Ritenuto qesato ho detto intorno alla gia- 
stizia ed all'utilità di questò genero di pena, 
non esito ad affermare chè la deportazione 
dév* essere, itrodotta nella scala penale del 
unoto codice, come quella che meglio risponde 
ai bisogni dolla giustizia ed alle esigenze della 
repressione penale, o vi deve prendere il po- 
ato più elevato, quello, ciod, della paena mortis 
prozia 


Se, in occasione dei lavori preparatori del 
muovo codice penale, Ja prima Commissione; 
di'cui ebbi l'onore di fer parte, deliberd in 
sedota del 25 marsò 1866 (V. progetto del 
codice penale, vol. 1°. pag. 427), non dover 
fa deportazione far parie della scala penale, 
s fu specialmente, e oserei dire, quasi uni- 
camente, in vista delle difficoltà Î 
attuazione per l’Italia, the allora s'incontra 
vano, pon possedendo il rostro prete, sì. di- 
cem, dè duole, nè colonie lontilne, hè sessndo 
ancora riusciro il governo ed i vari ministri 
succedutisi dal 4860 in pur a condurre a ter- 
mine le pratiche occorrenti per farne acquisto 
condizioni convenienti. 


vitimamente dal governo coll pro 
nunciarsi sulla questione della deportazione, 


sì chiari poi unanime per la medesima, seb- | ' 


bene fra i componenti figurasse anche uno 
degli onorevoli nostri colleghi (il compianto 
comm. Ambrosoli) che aveva pur preso parte 
alla deliberazione contraria, vra accennate, 
appuato perchè non parrebbe che deivbamo più 
attualmente frapporsi gli i, 

vano fatto indietreggiare la prima Commis 
sione, sembrando anci probabile che le pratiche 
avviate dal governo per ottenere ua luogo di de 


0gO È luogo di pena è in Francia impusto 
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suprema, ed in caso si 
lisca deve siapilirsi quale surrogato alla 
ima, commista però con il carcere cel- 
dora si sancisso l'abolizione della pena 
, non s1 potrebbe, secondo me, mai 
un surrogato che senza essere bar- 
baro e crudele sia più sicuro, più terribile 


itest 


che ad esempio di guanio è ora prescritio 
per la pena dell'ergastolo, poriata delle leggi 
toscane, potrebbe essere di anni 40, e per- 
chè al condanaato a questa pena estrema non 
dovrebbe mei essere accordato il beneficio 
della libertà condizionata, che si darebbe ugli 
altri nell'ultimo periodo della toro pena. 

Scont:to il decennio di segregazione cellu- 
lare , il condannato passerebbe si lavori for- 
zati nell'isola siessa, 
fl tempo della vita. 

Cime anccodines a questa prima pers, 
dvvero nel érso in cui nom si reputasee an. 
tara 0| 10 di abolite la pena capitale, 
verrebbe la deportazione semplice. 


15, esi spplicherebbe a quei delinquenti cai 

4 attualmente mineccista ln pena dei lavori 

della casa di forza, a seconda della 
toscana. 


gra 
che più scaetono la società e maggiormente 
iniamcsiazo l'ordine pubblico. 

Limitandola sile pene di langa durnia, si 
può, senza ingiustizia e senza sconvolgere la 
proporzionalità delle pene, prescrivere che il 
deportato hon possa più ritornare in patria, 
anche dopo scontata la pena, me debba ri- 
maner per sempre nella colonia, a meno il 
caso di speciale grazia sovrana. Questo per- 
petuo soggiorno del deportato nella culonia & 
assolutamente indispensabile, acciocchè la de- 
portazione incuta veramente timore e si pre- 
sti nello stesso tempo--alla colonizzazione e 
com essa all’emenda del reo, nè si converta 
invece in un -alleviamento di pena, ed as- 
sama talvolta neche per certi individui la 
veste di un viaggio di diporto. 

Del resto il soggiorno del condannato nel 
ti a più anche ai 
semplici, condannati a più di otto anni, ed in 
Inghilterra , sebbene non formalmente pre- 
scritlo, si praticava col fatto , poichè il de- 


tare in lingue italiana libretto , e la ver 
sione che viene cantata qui, a Roma, è molto 


Ii conta di Rolleceeri, salvato in tal guis 
dall'amico, cerca rifagio in un villeggio dell 


| Savoia, e quivi si dà ull'arto dell’ intagt'a. 
eapitano 
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teatri Bmelti alla Direalizio 
mempentibi 10130: + ma vuo siii Lv 
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L davvero i salutati vf 
letti che se ne attendono, somo indispensabiti 
le seguenti altre condizioni : 

a periodo di Leg da scontati in 
continua segregazione nella carcere cellulbre, 
periodo, che, salvo per la pena suprema di 


ssi 


sell geni 
, Un ultimo periodo di libertà condizio. 
nata nella colonia di deportazione, che rat: 
chiudorebbe il tempo degli ultimi due sesti 
ilella pena, e sarebbe negato ai condannali 
iacormggibili © di cattiva condotta. 

ll periodo di prova in carcere cel 
che io propongo, è ausolatamente in 
bile, per dare alla pena qu>l carattera di 
esemplarità e di severità che è necessario al" 
ciocchè risponde al suo scopo. i 
, Se gli assassini, i briganti, i grassatori chi 
iufesiano talune delle nostre contrade sapas. 
sero che per pagare il fio dei loro misfatti 
non avessero che a cabine prese, 0 non fos- 
aero. spaventati prospettiva di prrecchî 
anni passati ne!la solitudine di una cella pri- 
ta di essere deportati, questa pena non in) 
euterebbo per certo quel salutare timore. dig 
ce De Fipromettiamo. 


a panico 
e 

ditano come il migliore, non si può fure 
meno di prescrivere tnche per la pesa 


è stato facilato; dunque l'i 
gliatore mom può ‘esser lui. ini 
Quand* ceo 
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‘esperienza sianno anche 


della seconda cond: 
zione, cioè del lavoro forzato in camune nel 
luogo stesso della ione. 

HI lavoro all'aperto a vantaggio dell’agri- 
coltara e dei pubblici stabilimenti per la co- 
lonia, è il aolo che possa conciliari coll 
dela dorica € che, nel mentre è 
per lo Stato, è pur proficuo pei condanmi 
Lic e vino metalli 1 cime cia 
pratica dei luoghi; per cui, quando sono libe- 
rati, diventano alti a procurarsi un onesto s0- 
stentamento ed a costituirsi una famiglia. 

HI lavoro in luoghi rinchiusi, in laboratorii 
interni, com @ senza la legge del silenzio, può 
emare adoitato per le pene minori che si 
scontano in patria; ma è assolutamente in- 
conciliabile coll'idea della deportazione. 

Questa è una di quelle verità che non hanno 
bisogno di dimostrazione. ; 

« La Rassia impiega i suoi deportati nelle 
miniere della Siberia; l'Inghilterra ne avera 
fato quelle compagnie di guastatori 0 clea- 
ring gangs, di cui ho parlato nella mia se- 
conda lettera, e che sarebbe bene ri potes- 
sero, col tempo, imitare presso di noi, e lu 
Fravcia ha continuato a Cajenua ed alla Nuova 
Caledonia il regime dei Bsgni pressochè colle 
medesime disciplioe con cui li regolava in 


"6 Così dovrebbe essere, modificando , ben 


ogni dove d 
‘Altima 


forzatà stompaiuno da per sè, quendo 
questo si eserciti nella coloui» di deporta.iuve. 

Ivi diffatti non sono più a temere, o quanto 
menu s0n0 difficilissime le evasioni, e quindi 
minor fosso d' custodia e niimor spesa. 

Ivi i forsati ndh "Ao alla vista del pub 
blico, non possono annodare relazioni cogli 
estranei, non detono arrossire agli acchi loro 
della livrea che indossano, oo occupsti a 
lavori più geniali e meno degradanti ; in ur 
parola, sogo piuttosto altrettanti wanipoli di 
agricoltori, che bronchi d i 

Ta quanto allo terza condizio 
bertà condizionata questa è pur 
per anlwar: il depurtato a ci 
abituarlo bel bello alla libertà 


jcnrarne l’emenita. 
P"Cnfecché me sin delta quisione della libertà 
condizionata per lo pena che «i scontano in 
patria, egli è certo che alla sui applicazione 
nelle colonie di rleportazione, nom vi sono € 
vi possono ‘asse: oppositori. 
"°munel cho in Mulsis FI la. Francia. dove 
quel sistema' non è in vigore per le perie so- 
bite in paese, lo vedismo introdotta e seguito 
perri deportati della Siberis, della Gujara e 
della Caledonia, € che l'Inghilterra ebbe sem- 
pre i Tiekels of leave pei suoi condannati del- 
l'Australia, prima che li introducesse netla 
metropoli: sotto i? nome di Orders of relense 

TI solo mezzo per fondare seriamente ui 
colonia penale, è del resto quello delta li- 
bert condizionata. 

1) liberato cond:zionalmente rimanendo ser- 
pre astretto all'obbligo di vinmorare nella co 
lonia, non vi potrò stare altrimenti, che «lah- 
dosi @ stabile @ profiemo ‘lavoro: ‘nelle. tree 
che gli saranno concesse, che richinmando 
dalla madrepatria la famiglia ©! formando. 
sens una nuoÙI; a poco a poco si affe 
zionerà al suo campo, ala sua casup 
vedrà prossimo ad essere propriet 
derò amore alle-muova patria; ©-quenio—sir 


usi bene, per 
definitiva e 


< couri ed al sìo amico. — Firmato : fb ma 
< pasciallo Villard, » 

Hi conte ha Gina ; è la copricciosa 
Vespiaa , la quale nella primo scena dei s- 
condo alto ha dichiarato che 


+++» + Senza l’uomo — non si può star, 


porge la mano di sposa al dottor. 

L'Ombra era in origine, come ho detto, 
un'opera comica francese , vale a dire che 
musica era (rammischiata la prosa, 
convaniente di queste: opere, quaadi 
sliono trasportare malle scene ital 
che bisogna ridurre in versi @ ‘musicare tuttu 
la prosa. Quest’operazione difficilissima verme 
tentata per alcuno graziosissime opere el 
l'Auber e riusci malamente. La difficoltà st 
ueli'evitare che il racitativo libero o ntmico, 
soslituiio alla. prosa, sì stacchi dal carattere 
wenerale dell'opara.:e per la soverohia lun: 
hora tolga elietto. ai pecti musicali. Ad une 
impresa di questa fatta mon: può sedingersi 
che l'autore dell” rated a hoergeriiad di 

i altro egnosos lè. ionì del proprio 
lavoro. Cod ba fato È Meyerbese per be Di 
agraha per.la-Stalla dal Nerd; così il Flotow 
per.quest'Ombre. Ruirambi bezizo.dete prova 
di tatto e di abilità in questa trasformazione 
dallo qpere comiche francesi in opare italiane. 
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Cosi si safanno otfemuli dae scopi, 
cioè di aver liberato ì 


È 


vivendovi libero e’ non più soggetto alle di- 
scipline, che ole si possono imporre ai con- 
dannati, sarà generalmente un'cattivo colono, 
lerà causa di disordini nella nuova 


i condannati hanno 
una buona condotta, e che alcuni di essa si 
ribellano talmente alla società ed alle sue 
leggi, che si chiariscono incorreggibili. è sono, 
duraute l'espiazione della. pena, soggetti a 
continue misure disciplinari. 

Ma a costoro non solo vérrà denegata la 
libertà coudizionale, ma si potranno far rien- 
trare nel primo periodo della pena cottutare 

tolo di punizione, © potrà anche in etti 
csi essere ainentata la dorata della pra, 
c..ne per tentativi di evasione, o per le gravi 
iusubordinazioni, 

Dimostrata, 0, per meglio dite, adombrata 
la opportunità delle condizioni, alle quali pro- 
porrei che fosse alligata ta pena della deporta- 
tione cadono da sé, come l'ha già secennato, 
tutti gli obbietti che generalmente (e dei quali 
tni s0Do ansi io stesso reso l'interprete nelle 
pricedente lettera) sî sogliono fare a quel siste- 
ma, appunto perché jo «i considete generica- 
mente ed isolato dî quelle modalità che de- 
vono neorssatiamente informaro. 

A. De Fonera. 


EA 
IL LIBRO 
DEL GENERALE LA MARMORA 


Abbiamo ricevuto da Firenze (G. Barbèra 
editore) il nuovo libro dell’ on. generale 
La Marmora , intitolato: Un po' di luce 
sugli eventi politici e militari dell'anno 
1866. Il titolo stesso dimostra che ave- 
vamo ragione di affermare, qualche tempo 
fa, che il nuovo libro nen riguardava punto 
le riforme introdotte recentemente nell'e- 
sercito italiano. Essu è inveco una storia 
dell'alleanza italo-prussiana nel 1866, con 
molli documenti, alcuni del quali inediti 

NI generalo La Marmora ha diviso il 
suo lavoro iu due parti: la prima com- 
prende gli avvenimenti che prepararono 
l'alleanza prussiana © la condotîa politica 
del governo italiano dal 23 settembre 1864 
al 17 giugno 1866. 

La seconda parte tratterà più special 
mente della guerra e della politica ‘du: 
rante Ja medesima. 

Ul volume testà venuto alla luce con- 
tiene la prima parte e ne renderemo conto 
fra breve, come richiede l'importanza del- 
l'argomento. 


——_—__—_—_—_ 
UN DISCONSO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


11 principe Napoleone , dichiarando chiusa 
la sessione ui Consiglio generale della Cor- 
sica, ha pronuaziato il seguente discorso: 
nori ! Al fermine della vostrà sessiene, fo 
sdempio un dovere riassumendo i vostri lavori. 
Permettetemi di non ricordare le _ldbgaggini é 
le indecisioni dei primi giorni delle nostre riu- 
nioni. lo non devo ricordarmene che per rin- 
Graziare la maggioranza ;-obt de dalo si vosre 


Nell'Ombra i recilativi sono quasi sempre 
rilnici , e spesso.sono. una. continuazione od 
una prepacazione dei pezzi di musica. Ma è 
giusto il dire che non riescono lunghi e pon 
producone noi: , e di ciò va dato il merito 
anche agli elfetti orchestrali sdoperati. dal- 
l’autore. La parte intrumentalo di quest'opera 
è trattata da capo a fondo com soma dili- 


diti qui 5 
nel primo auto, il duetto fra Vespina e il Dot 
tone, la canzons di Cocotta cantata dal Dol- 
toro, la sortita di-Gins, il quarietto; — nel se- 
como atto, il preludio, l'aria di Vespina, la 
romana del Dottore, il duetto fra 

brizio, l'anetta di Vespina di cui sì vuoto la 


pol 
musica. La scena finale dell'atto primo, che 
pure è uno dei migliori pessi dell'opera passe 


dente delle testimonianza di fidocia, di eni | indennità in 15 ansì, e d'altra perda) fa 
presidente delle testimonianza di fidacia, ora “altra. perda). (0 per 


egli è profoodamento 


73 I) 


commosso, ed al paese una 


arrosialo l'espressione dei voti 
che dei membri hanso 
Sajme Ant id 

Jero indifferenza per gli interessi del nostro paese. 
Totti i voti necessari all'andamento degli af- 
Hari faremo. regolazmense 3 alia dae 
tivo, bilancio, conti, commissione, dipartimento; 
nea resta ia ritardo, come io l'ho più sopra affer- 
malo che qualche volo, 

na dalle peste primo preoccapazini è sata 
d'osognire il voto così spesso e da lango tempo 
eamesso di n monamento alla memoria 
dal gran patriota Paoli. 

Ricordandovi 


Come i fort, voi fondato 6 non distraggete. 
TI nostro bilancio è suto volato con un saggio 
apirito di previdenza o perciò d'economis. 

Le nostre Com 


rapi questo 
esperti © che al pari di 
nociuto alla saggezza dele vostre 
Voi avete manifestato dei voli; 
forse formulato degli alti. 
Quelli che più emergano concernono la nostra 


decisioni. 
voi ne avreste 


I figli della Corsica non sono mai ayari del 
loro sangue, quando Bisogna versario per la pe- 
: nell'ultima guerra essi ne diedero una splcn- 


cui si sucoadetlero da iro aani a questa perio. 
Pormetttemi d'esprimarsi ancira no vol, cicà 
di vedere rigenerarsi la Corsica 0 progredire per 
forza del lavoro ch'è la salutare necessità delle 
moderne società democratiche, e di vedere lo spi- 
rito di catma estendersi oltre la sfera delle que 
ationi politiche, sénza escludere quelle forti con- 
viazioni che a tempo debito si paleseranao ognora 
Vigotosamente nel cuore dei corsi. 
Viva la Corsica | 


NOTIZIE ESTERE 


Leugiamo nel Soir: 

« I giornali spagnuoli parlano con insistenza 
di ua memorandum che il governo francese 
sereble, secondo essi, sul puato di pubblicare 
relativamente agli avvenimenti di spigna. Que- 
stò documento insisterebbe sui pericoli di ve- 
der prolungarsi l’anrclria che regna in Ispa- 
gna, e conchiudribbe col riconoscimento dei 
cortisti, quali belligeranti. 

« Noi ci rifiutiamo a credere che queste 
voci abbiano il menemo fondamento, benchè 
i fogli peninsulari effermino che il viaggio 
del sig. Abarzuza © Parigi abi 
scopo d’impedire la pubblicazi 
documento. 

Lostesso giormale pubblica il resoconto della 
seduta del 28 agosto della Commissione di per- 
maneuza, Il telegrafo ci ha già accennato gli 
oggetti che fuiouo trattati, e crediamo quindi 
inutile riprudurre | resoconio di quella se- 
duta, nella quale nulla si discusse che abbi 
rapporto colla politica generale. 

Ii Journal officiel del 28 pubblica un uecreto 
che permetterà alla città di Parigi di liqui= 
dare le indevnità applicabili ai danpi_risal- 
tanti dal secondo assedio. e dalla Comme Si 
sa che la legge del 27.aprile ba accordeto 
alla cità di Parigi 440 milioni (di {raocdi, 
destinati ‘a questa .Liquidezione. Ma lo Stato 
non isi è obb'igaio.a pagar questa comma che 
con annualità è in un periodo di 26 anni, 
menizo la luggo- chlliy® le .ciub-a- pagere le 
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alquanto freddamente, perchè il aiguor Bau: 
tami dovrebbe. animarsi un. po' più nel.canto 


!-L''escenzione, in complessa, è all'altezza 
dell’opera. La ‘signora Togliana (Vespina).è 
uo poriento dî grasia raaliziona. 


un.fl di 


genero 
brillante, ripeto, può averi primato, e quasto 
è tale, da soddisfare qualunque pià nobile 

ambizione. 
La signora Auguaioni (Gino) hw voce sim- 
pauca © bell'accento. Interpreta assai bene il 
centile fonciul!a amata dul comte 


Ralleconri,. e. im:alcumi: punti, 


vol 
carehbe un pe/ più d'+ mel raccania: del 
ST atto. 


ioni 


6 
dn 


« Allorchè il conte di Parigi ritornò da 
Frobsdorf, andò a visitare en 
dalla. Mo. Fr. Questi gli 


ninso rifintata dal conto di Chambord , © 49 
casa ai rivolgosse a V.A., accetteraaio la 
corona? 


t-— Signor F..., esclamò vivente it 
dae di'Parigi, io somo nn momo onesto. 
» 


dappiamento di pellegrinaggi e di preghiere 
per forzare, in certo modo, la misericordia 
di Dio a salvaré la natione. 

Morisignor Mermillod predicherì 18 set- 
tembre a Lourdes. 

La Liberté anmunzia che hi prafettumo dr 
polirie ha avvertito i’ priméipeli tebteri di Pa: 
rigi che l'organizzazione dei. banetetti conì- 
memorativi del 4 settembre era, proibita ; essi 
potrebbero danque essere, comsiderati come 
complici di coloro che ne ofganirrassero nei 
foro stabilimenti. Ù 

Fia gli incidenti delle sedute «ei Consigli 
generali, segnalati dalla stampa fraftese, no- 
tumo quello del Consiglio del Pax de Calsis. 


Cinque avevano proposto il vota 
d'un credito di 3000 franchi, destinato ad 
assicarare l'esécuzione della sggè Tréverionc, 


"I Tempo pubblica un indico di ricono 
scensa al signor Thiess consiglieri 

rali della Corsica, » n. “Ri 
La Diceniralization di Lione dè qualrbe in- 


formazione sul progetto d'indirizzo della stampa 
monaci conte di Chambord, del quale 
paristonio è giornali, ed'aggininge che il pro- 
‘motto fu poò abbandonato, 

% giornati di Ginevra, colla. duta:del 29, 
descrivono i preparativi che ti fanno ia quella 
città pei fanergli del duca di Brunswick. 

Il Journal de Genévo dice che si calcola 
ascendere a 939,000 lire sterline, cioè a 23 
mnilionii è 925,000 ftimehi l'eredità ibl-dnca. 


Leggiamo bella Patrié di Ginevia: 


italiane, coma pure 
per designer le locafitirin cui si faranno i sere 
vizi internazionali postati, i1-Consiglio fodera 
designa come presidente di conferenza il 
cousigliero TeteFite Sentref "col landmanno 
ieer è il; aly. Roller,; ispessgre del Gottardo, 
nommati precedentemente, » 

L'Osservatore Priest ha il segichte' di 
spaccio : 

< Utrecht,,28. — L'elezione dell'arcive- 
scovo deî vecchi cattoliiti, fissata per oggi, è 
stata aggiornata, ‘petrch”'mth potè mettersi 
d'accordo il capitolo sall'alezione. » 

Cai TI 
(Corrispondenza perticolere dell'Urmuone) 
(W) Panioi-Vansatits, 28 agosto. — La 
por 


Nell'orchesira si. trovano riuniti buoni @ 
ceri, elementi. Ma è. guidata da.wn gi 
Uno direltone; il. maestro, Do Feprari,, il 
Quale interpreta . tatto, lo; spartita, iui mode 
o: Jo ha Me ajndinto, 
Chi ha dita." Rrmpind 
‘cell'autore: dies: Qi 
» 


tmp è gl spendi cl 


municipio 
dl quale se lo tien caro, e sensa dubbio, gii 


LO iiocrana' bi tn ‘nio d'inerrogire 
ministri gopra Questioni, 
poeiagirig riendigr Veg cr 


R. guerra pen 
WEENIO , è în ogni caso un de 


creto che fa lasciato dormire 

non lo sî potrebbe richiamare 

semplice capriccio ministeriale. 

, interessa la sini 

pressione dello Societi d'inse.a 

gi Lione. Il prefetto Ducros si Pa 
rimere ori scuola ls 


è Per tre sagi 
in vita perm 


avere in. professore 


leo 
gione. Propriamente la scuola Isica nen ce 


teli 


tolnistra essa stessa un'istrazione religion y 
sutî allevi, ma ne lascia la cor» alle try 
firniglio. Quanto a mo, jo credo che siatiy 
daîto di lasciar crescere Rag 
sunderti dell'esistenza di Dio, dell’ immery; 
lità dell anima e di altre simili veri. $ 


. la ma 
Ragione ; si disse pure che ìl figlio sa 


abulordito da quelle la:ture, che si bre 
cervello. Però i parenti sono i giuto me 


premi di coteste questioni, e non è diity 
degli istitutori di sostituire la loro volcada 
quello dello famiglie. 

-*I giorapli democratici faranno sentire dei 
lamenti, ana loro si risponderà che lo suia 
gamdie aciglio i gorerno dal debito di 
ormire spiegazioni intorno ai fatti suoi, Ma 
fi portante degli argomenti a tratars, 
$0 Dro ‘il governo nom vorrà foggire uni 
sosia: discossiéne, sarà il ritiro delle inisero. 
Susioni; dirette ai Consigli generali. lo noa 
Comasco paese dove vi sia una tanta usavo 
tira ministeriale. La Camera nomina gni 
Commissione di discentremento che preura 
uma serie di quesiti, ed ecco che un uini- 
siro unnulla di sua privata anto 
cidioni d'ema Commissione emanati 


sie, imbarazzanti. Forse par elimi 
litica, s'intratierrà lu Commissione 
neale iutorno ni provvedimenti ds pre 
rispeito al riacarimento artificiate vel orso 
det pane. È una questione più volte dina 

sotto l'impero. Una panatteria che 
il. pane ad un prezzo superiore a) 
renle, allorquando la farina abboni: 0 
stituiva per tal 1n0do una riserva che 
metteva di wenderlo sid en preso 
ul cofrente nèi.momanti di caresua ; 
taransi;le repantine variszioni . 


inficamo È puiattieri ; ossi s'intentono tu ur 
per prelevare ua beneficio uncriu 
spuealnzne sa0re è PEmOrE 


questo val 
lore di opere applsadi 
Rich) /Allinva: di':Mandamici © Mereniiaie 
maestro concertatore & direttore d'orchesto 
a veruno secondo. 

Le rappresentazioni della Aren» terminsu: 
stisara.. Allo Sferisterio, le cosppagnia di Aler 
madre. Monti, irorò avverse le sorti; a) Cor» 
innges-da compagnia Sadowsk: navigò sempre 
col vento in poppa. L'altims delle nor 
dulla madesima rappresentate è stata ln c0u- 
madia in. pn atto del. Montignani: Gli uni 
diam-gren. porte. LÌ. gran poeta è Vitorio 
fiatiy:c:mom' vaglio investigare se la son 
d'ambito attribuitagli. dal Montiguani sin sui 
tinp.uL'Alferi-mem ne, parla nelle sue Memo 
riejoita,. d'altro canto,, è molto probsbile che 
etiiinen; abbia confessa, al pubblico til! 
musi: pebciati;; È demqua fiperto il campo all 

Mi, st 


di Ibi si; daxegro del Muntiguat» 
taoobiade: seine efficaci. a; lampi di vera par 
nimme.i (li ‘spattatori gli hanno, fatto barn vi@ 
melito più ripnoe, aalataro al prossio 
ANBANP:: civ: 


F. p'Ancass 


Î 


Mahon per 
Tre anni 
zienti della 
cia per q' 
tenyo mia 
mente riso! 
scenico pri 
suoi avvers 
fanno nota: 
tica lin stal 
mento, essi 
a' suoi lave 
glionsi voti 
governo del 
leggi costit 
faure. 
Terminal 
È usa intera 
Ì sciolta Soci 
alla prima 
zione di qu 
rezional 
3 rico rinite 
È grande uffic 
2 sto process 
È val signore 
È Radeponi; 
Halbroon, d' 
Un recen 
uistratori, { 
rie da ogoi 
D cià, facn 
È colti, Fratta 
una Società 
curatori deg 
la loro buo! 
| ginza. Qu 
| decorazioni 
] sono oecupa 
| tanto piùsi 


titoli è 
Fina 
per assorbir 


ATTI 


La Gazzo 


tiene : 

1. R. dec 
rendite dor 
mobili degli 


È giunto i 
fetto di Bolo 


Heri séra 
inaftiò le vie 
perchè venn 
di soppiatto + 
di ess 


ieello di nor: 
@ppure i « 
vioggia di ier 


Domani, 
ituno priaciy 
rituali promo: 
»iporaggiati c 
Trattandosi 
tolto difficile 


‘une sno 
tutte le 
questi al 
fano la 
oggi di 
ndolo a 
ta scorta 
folla sea 
fa così 
resciò il 
dici sg 
3 diritio 
dlontà & 


tire dei 
do stato 
abito di 
noi. Ma 
rattorsi, 
ire une 
intero. 
o non 
usenvale 


unisce 


rudis 
ante, 
vestra 


nano 
Aler 


Sora 


operaia, im inpacie oggi ini emtla’ delie BCCAMO LL una po- | sibile il mandare innamili a 
rita fece aumentate il prorzo del Mete ai: CI dp morti. + qualche pevero dia 

Il gabinetto Broglio è contrario si ali nella $ Gieniò 
wenti degli ultra-momarehici. che meg i i "i 

coprire interamanta il lore. pian di camper. 
200 e trascinare da dell 


È Fondibrio iù Italia e si di di 
e réffPaimo scorso nella stesfa epoca a nello s& bia provincie del Veneto, ri See dara 
Fog La proposta ‘è respinta con #19 Voti corì- 
tro 42. 


Il ministro dell'interno 


a di qualche csressa verso la 
ica, «he egli non vuole punto per moglie, 
atterà ad 


sostegno dal fondi pubblici itabintii .-> dedita 


ones 


romanzo di Pi P. Pe- 
tabilimento Lavignino. 


utato del centro destro, 
megio di prolungare ad mn tempo i 
si Assemblea e quelli dell maresciallo Mac- 
viva per un periodo di Ue anni. 
Tm sani parranuo troppo lunghi agl’impa- 


Sono stati celebrati nea settimana 29 mas 
trimoni. 


ersi di Pasquale Valituti, veluma. muco, — 
apli della destra. Sta che la proroga ta mortalità nella, varie cità del rondo oi tipi del comm. Nobile, 
dt ner questo periodo di tempo o per un {co lerazioni 


È r risponde in Napoli alla media del 33 per 
moore, la maggioranze è unanime- | milte, Torina:2î, Firenze 26,5, Venezia 89, | E 
» risoluta a non abbandonare il palco | Londra 25. Parigi 24, Bruxelles 28,1, Viea. | otte 


di avera spazzato la via.dai | na 56, Filadelfia 99, Rombay 93, 
i. Molti deputati della coalizione 


ducchè un’Assemblea poli» 
giorno del suo sciogli» 
a perde l'autorità morale necessaria 


(hofhvAZIONI METEUROLUGICHE 
del di 30 agoeto A8T: 
\vssarzatorie. del Collegio Nossa i) OTIZIE ULTIME 


metro è Fissa 0 e al mare. L'al 
ec della. starione sd di 


votare le leggi repressive divisate dal 
del 24 maggio, in surrogazione delle 
s'tative apparecchiate dal ssgnor Da- 


mi 
+ sal —— = 
a Ammiano "%01 più. «NE Praia Ta la e] di 
Firmunittò' Caltig: edo morle, avvenula staniano a ore 8, del Sia; ++ ti 


880" Miro 806 comm. Francesco De 'Blasiis, consigliere | Mobiliare 


minata le ferie, cioè il 48 novembre, 
ra brigata d'amministratori della di 


— — fu be] 14334 
uva del forno di Stato © deputato al Parlamento nazio. | Banca anstriaca sea : 
61 — Aseilota 16,99 uale pel collegio di Città Sant’ 3 
Vento dominante. Sad, Sad debole. L'on. De Biasiis reso all'Italia ed alta 


. a cozione della qualità di alcuni 
i, come i siguori Lefeb 
di 
d'onore. In que: 
‘ processo l'aristocrazia è rappresentata 


Nialo del cielo. Nebbioso con cumuli strati; co. | causa liberalo servigi che sono attestati 
perto alla sera. dal dolore che in tutti ba destato la no- 
= aa della grave malaltia dalla quale era 
stalo colpito, | 

NOmt:F] stFENS E l‘arr VARI | talia è special deri tulle protiada me 


signor di Cosiogen e dal marchese 
liadepont ; il mondo finanziario dal banchiere Via) ulti a, | "idionali:rimeritati col compianto che senza 
tlbrooa, all'agente di cambio Wales, ecc. | | Leggiamo noll’Aronemista d'Italia del 34 | dabbio suseiterà la sua mort 

Tin recente d. creto che tra gli o Deputato. operoso, 


ustratari, prosciolse il signor 


— Leggiamu nella. Gazsetta d'Italia, in data 
di-Fireme, 90° afosto: 

Stamattina col treno delle 10 30 è partito alla 
volia di Vienna il comm. pref. Donati, direttore 
dell'Utticio cantrale meseeralogico ‘del “iministero 
della. marina. Egli vat an quella cità 4 
prender parte, in qualità di lane 
ministre sagiii *Al Congranso ;tnsetando buone-memoria delle 


lè { dicastero, 
di rolagia, che asrà È I 1° 0111 
piceno stag Trai palità di amaministatore intelligente 


no occupati, inspirano fiducia ui copiuali, 
tanto più si è colpevoli di aver concesso i pro 
yri titoli è le proprie qualità per ingannare 
l'ineciuribile credulità dei piccoli capitalisti e 
assorbire le loro mulleste fortune 


ATTI UFFICIALI 


I [ld attivo. 5 o 
commercio vi sarà ato dal comm. Pen i ; , per chi.iere, r agio 
Lu Gazzelta Ufficiale dol 31 agosto con | fassre Giovanni Canenio °°‘ *08-B"E 8 Biani, tunedì, È orò$ qnt. ave rrpratre RRAREEI generali Fo at 
din _ * luogo 1 funerali. Il corteggio funebre par- tornò a far iface, la ana pote logaineod 520, contreriament a alle it 
1. R. decretò’ 20 giugno, che eccertà le  Temaporate. — Leggiamo wei giornali | tè da Via dell'Umiltà, num. 36. 1 corsi di rimé, le azioni della Banca ftt] PIS:BOMAUtE, ca! 


adi'e dovute per la conversione dei beni im- 
mobili '»gli enti morali ecclesiastici. indicatà 
osiio elenco. 


di Milano. che laj;sera del 28 p. p. agosto _ 

quella città venne posta ia scompiglio da un | s. lege neila Gesso Uffiia/e del :H il 
furioso temporale. caddero. 1 alsliimico l xl 

»sposizioni nel personale giudiziario, 


%. Nomina del conte Emanuele Borromeo a | frantumi. BOLLETTINO. DEI CHULENA 
enlatore dell'Ordine della Corona d'Italia. sioni e frattore, ma a quario pere, non (30 agosto) 


- +. 


CRONACA DI ROMA 


« del A b.iarefna ebbero del . Emma 
tar questo si fompiova propio dle san Dee 
@ Ue! prio stilo "mme; 
Taldizione pillole più della ‘precadente: di 
de 


luglio per 


Amaro necetsario ‘ni ripordì i 
Sit diti pri momento accennarono ‘a’ farsi 


Vi: glia (Rendita 5.0/0_2i abba ma riporto 


35 a 43 centesimi, Nel 


scie Steta nella coocrie di pllmi dels |. bra eo 
Sr ta alti 5 comnni complessi nisasgii* 
Serivono al Carriere di Milenb che anche | % morti 4. 


na il cose Bsrrsasono;pre- {a Monza si ebbe quella sera un uragino. II | Totale dei casi nella provincia $4,, morti 


Satipsche fulmine calde stia cattedrale di Monza, ma Provincia di Trevilj=" 
di Bologna, prodasse lievissimi danni. È 


la tre comuni complessiva 
Bibliografia. — Cohferinie archealo | DONI f. 
giche tenute ‘vel Museo nazionile di Napoli 


da Ettore de Ruggiero. — Rom, Regia tipo- 
grafia. a Lafeto nat 


Leti sera alle 44 42 usa Jreve pioggia 
ate le ve di itoma. Pogiriasim ia notaruno | 
venne giù dal cielo, diremmo quasi 

stto ed alla sordina, come se vergo- 
presse di essere così scam” Aule a Gdarvi. 
"dire cho si contava tanto 


#pi esementi. E di 
d'arrivo di questa pioggia. 
Uuesta mattina, nomostanta ni 


spe sn tata 
conero gi sostri Jellori. Gi 
altre gioni. dub clif'erano 


i, non gdprimenti che N ci 
[rg adige of Tvr 
cit: per il merito. de’ suee: sariti, peroochò |.94 sstiti È, 
nell’ una © nell'altra: egli tenne un dotto in: |! A 
sexnamento d'archeologia. 


Wggia di ieri sera. 


Vomani, se non siamo male informati, a- 
suu0 principio in Roma i pellegrinaggi spi è 
tuali promossi da una Società di Bologna ed | ‘.4 ste Confirisita «Fiaraiie ‘the Mirto 
woraggiati con breve di iuliblisate «pur ora 6 che ci contentiamo o À di s 
Trattandosi di viaggi immaginari, ci sarà naar rolpanoMaiorno ai punti segueni i fonti ri comeni gni 
ita difficile di tener dietre ai fortnnati devoti | 1. Detl'arte presso i greci |. Diana arcaica | *',. % sat 

von que'idele eeririo, alfotanno rit. | di Pompri — I, Tarso della Poiché e IV.Ve: || TOUle dei ci nll}poniazi: 31, morti 81. 
ti vei tesori delle indulgenze a questo appli: | nere di Capua. — Esse: formino Uh volams Prifincia di Genova 

* di 250 pagine, che si leggo con, piacere e| Genova, casi 8, morti 5° 

N totremo dire esattamente n quanto a con grandisiînò (rutto è dovò la Foaralessa RC Ci) 4 comuni e@implessivameute : casi 5, 

ig IO 


‘ucerà il numero dei fedeli che accorferamo { e semplicità dello stile Ò id h 
i, che è fe prima stazione | ornamento elle ingegnose ‘deg Ghuché | Totale dei casi nelly 


alle eradite descrizioni. 
Fogli sevversivi. — 


T'arg da pra queta 1 te RD 
fomentare 0 che vi i 
della Banca @ del obi. MIA 
in quei della rendita./Pa-questa dilerama 
si sfugge.;-e come nei nom: 
ristabilire 


Padova, casi 40, morti 7. 


c4 -GIACOMO DI, DI 


vincia > 13, morti 7. 


de") DISPACCI ELETTRICI 


"(AGENZIA STEFANI 


\teunamo- frettento nn prospero viaggio si 
‘0 pellegrini epieitaali} 15 alivio 


Abbiamo sott’òc&hiò la rissegn 


Vedi ‘Avpino in: 40. fagima.. -: * 


svarinderni tb aiaionne È 


del movimento dello stato civil 
di Roma della. seorsa settimana’ til 48° 24 
agosto î 
Voliamo intanto con 
aumento dif (n E 


in cima lo indicazioni di ia Ropusblicano, 
Gt i ri 
scogimaltno latarariz: ch | cl ‘oepiti et: | 000! 


© "MUNICIPALE 
ln Desenzano sul.Lago 


dig I 

di musica 

A i nuoto obbligatirie © gra- 
v . — La pensione per l'anno sco- 
Pakatà È iethontri iiticipatamentò è di it liro 560 — e per È 
di It. lire. 340. i 


DELL'INQUINIZIONE: DI SPAGNA 


DI. F. DD FEREAL 
Opeîa splendidamenta illastrata con-disegni ed incisioni de’migliori artisti 


incoraggiamento per pubblicare una £.a edizione, nella 
porrà ogni cura oridé questa abbia un esito non inferiore alla 
, ed a tal fine per comodo di tuiti ine usciranno regolarmente 


Per settimana. 
editori hanno quindi fiducia che ll pubblico farà buon viso anche 


ta 40 dispense sd Îl prezzo d'abbonamento 
porto nel regno è di L. 3 60. 


Per abbogarsi inviare vaglia postale all'Agenzia di pubblicità A. 
‘ Taboga, via Cacciabove, vicolo del Pozzo; 34 Roma. 
ita delle dispense si farà pressò tutti i librai © venditori di 


PARIGI 
Beslevard Montmartre, 30. | 
fabbricato a Vichy, col sali estratti dalle sorgenti. Emo! 


TLT EE 
SOCIETÀ EDIFICATRICE ITALIANA 


Por i 1°] 
" 1-Signorl Azionisti sond’dvvisati cho nol primi del mesi di Siem, 
versare Îl nono 0 Il decimo 


© presso la Banca Îtalo-Germanica, 

la Sede locale della Società. 

la Banca lialo-Germanica, Sede di Nupoii. 
id ‘Soda di Milano. 

tuo 


nemo è sla; » la Baden di Torino. 
i una come l'Ararat semplice. » 


la Badca popolaro di Alonsandria. 

la Barca provinciale di Genova. 

la Banca pissca d'Anticipazione 6 sconto. 

la Banca popolare di credito di Bologna. 

Mi Banco di Cagliari. 

il Credito Meridionale. 

a Beuca popolare di Alessandria, Seda di Cuneo 
Wedekind e C. successori E. Doninger. 

ì Crofito Sicilia 

A, Errera è 

Wiener Wechestar, banck. 

la Banque de l'Unico Franco-Belge, 

l'Associazione bancaria Triestina. 

| Si rammenta che la Direzione si riserba di 

meli tel tomo la. | Codico di Commercio, a riguardo di quegli Azionisti che non sic 

i 0 ranno messi in regola coi versamenti a lem) tun 
Raccolta di Orazioni | roi aria po opportuno, 
| (6367) 


PREZZO: Ogni scatola di latta, L. $. 
Franco di porto nel Reguo L. 2 40. 

Deposito è vendita in Ro o 
viPetazito pendii Roma, reno 
vicolo del Fozzo n. 54. a 


“o VMO DI COCA 


ilo stato sano dando tono | 


IVIL EC 


He SR 
sCLl 


I 


PREZZO: L. 3 la bottiglia. 
Franco di porto nel fegno 


provvedere a forma del 


LA DIREZIONE GENERALE 


= siste 
1 o rm ret ini | Mr PODÒ DI TAGLI 
[ U Cra dd dell Una È AD USO DELLE SARTRICI E PRINCIPIANTI 
negro alleate | corredato di 96 figare, facilitando d'imparare da se stesso 
genere di vestiario per donna, di Venanzio Busca, 
in sei parti: 1. Divisione del metro e tavola di ridi 
da optare di Sistema ; PI ludio sopra 
CET E LR 
7 
de Lia pi glio p le sotiane, gonnelle, gonnelim 
Prezzo L. 10, 
icole del Pozzo, 58. Si. spad 


i 
} 


i A tagliare qualunque 


CINQEE MELI D'ORO SENORO E ARGENTO OTTINTE A PARGI ED LONDRA" 
rt istanta» 


Dirigorai : 


Too pi tren 
FARMAGIA OMEOPATICA 


Questa Farmacia è fornita è 
ere, di 


A IN ROMA sisi 
LEA 
‘ente (che vendesi Leg paco d' 300 nei 


INIbBZIONE ALGERINA 

VEGETALE INFALLIBILE }î PRESERVATIVA del Dott. NTRE 

Molu sonà { liquidi che si pre 

Altra 'natora. 
moma — Via Due Macelli, I, in fosido ‘cortile, abilita — momo chè LI 
Specialità di Gaglielmo Frea, Eseguisco iscrizioni in pitinra, dorstera e vi 

tintura a fuoco per qualonque genere d'insegne e sa cristalli con massima essi 

terza @ puotvalità nel lavoro a modici prezzi. 


che 
“INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE tato 


GUARITI IN POCO TEMPO 
tocchia dall e palla geocett ii 


Botigiîa con istruzione L. 3, Ù 
Deposito Vendita in Roma l'Agenzia A. TABOGA, Via Cacciabore, vi 
colo del Pezzo, Sì. va ki 


NG@LE AVVISI. ED INSERZIONI 
s all di A 
Colonna). 


piniep deposito per l'Italia 
isso NVISI È À 
È ricevono di via Cacriabo 

_ vicolo dal Pazzo. N. 34 (primo Piarza 
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